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AUSL DELLA ROMAGNA 

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE  

U.O. ACQUISTI AZIENDALI  

 

 

  

OGGETTO: EMERGENZA COVID-19. PROCEDURA NEGOZIATA SENZA PREVIA 
PUBBLICAZIONE DEL BANDO, AI SENSI DEL COMBINATO DISPOSTO DELL’ART. 1, 
COMMA 2 LETT. A) D.L. N. 76 DEL 16/07/2020 CONVERTI TO CON LEGGE 120/2020 E 
DELL’ART. 63 COMMA 2 LETT. C) DEL D. LGS 50/2016 E S.M.I. PER LA FORNITURA 
DI N. 4 VENTILATORI POLMONARI PER L’AZIENDA USL DEL LA ROMAGNA DALLA 
DITTA GETINGE ITALIA S.R.L.. CIG 86681439E2 
IMPORTO COMPLESSIVO DELL’APPALTO PARI AD EURO 72.66 4,00 IVA ESCLUSA 
PROVVEDIMENTO DI AFFIDAMENTO. 
 

Normativa di riferimento 

• D.Lgs. 2 gennaio 2018, n. 1; 
• D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. (Codice dei contratti pubblici); 
• Decreto-Legge 19 maggio 2020, n. 34 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno 

al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19”, convertito con modificazioni dalla Legge 17 luglio 
2020, n. 77; 

• Decreto-Legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modifiche dalla Legge 1° 
settembre 2020, n. 120; 

Atti presupposti 

• Delibera del Consiglio dei Ministri del 03/01/2020 recante “Dichiarazione dello stato 
di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di 
patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”; 

• Delibera del Consiglio dei Ministri 29/07/2020 recante “Proroga dello stato di 
emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di 
patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”; 

• Delibera del Consiglio dei Ministri 7 ottobre 2020 recante “Proroga dello stato di 
emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di 
patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, con la quale è stato prorogato lo 
stato di emergenza fino al 31 gennaio 2021; 

• Delibera del Consiglio dei Ministri 13 gennaio 2021 recante “Proroga dello stato di 
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emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di 
patologie derivanti da agenti virali trasmissibili“ con la quale è stato prorogato lo  
stato d’emergenza fino al 30 aprile 2021; 

• Ordinanza del Capo della Protezione Civile n. 630 del 3 febbraio 2020 “Primi 
interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al rischio 
sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”; 

• Ordinanza del Capo della Protezione Civile n. 638 del 22.02.2020 recante "Ulteriori 
interventi urgenti di protezione civile in relazione all'emergenza relativa al rischio 
sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili"; 

• Ordinanza del Capo della Protezione Civile n. 639 del 25/02/2020 recante “Ulteriori 
interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al rischio 
sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”; 

• Deliberazione del Direttore Generale dell’Azienda USL della Romagna n. 342 del 
30/12/2020 ad oggetto “Conferma incarichi di direzione temporanea di unità 
operative e dipartimenti”, con la quale sono stati confermati fino al 30/06/2021 gli 
incarichi di direzione di unità operative complesse, tra i quali quello riferito all’U.O. 
Acquisti Aziendali; 

• D.L. 07/10/2020 n. 125 “Misure urgenti connesse con la proroga della dichiarazione 
dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la continuità operativa 
del sistema di allerta COVID, nonché per l'attuazione della direttiva (UE) 2020/739 
del 3 giugno 2020. (20G00144) 

Premesso che  

• con Delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 7, comma 1, lettera c), e dell’art. 24, comma 1, del D.Lgs. 2 gennaio 2018, 
n. 1, è stato dichiarato lo stato di emergenza, per 6 mesi dalla data di detto 
provvedimento, in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di 
patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, successivamente prorogato con 
Delibera del Consiglio dei Ministri 29 luglio 2020 e da ultimo con Delibera del 
Consiglio dei Ministri 13 gennaio fino al 30 aprile 2021; 

• in conseguenza alla Delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020, con 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 630 del 3 febbraio 
2020, sono state disposte per il Capo del Dipartimento della Protezione Civile e per 
i cd. “soggetti attuatori”, di cui all’art. 1 del medesimo provvedimento, nei limiti dei 
principi generali dell’ordinamento giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento 
comunitario, specifiche deroghe al D.Lgs. 50/2016 relativamente all’acquisizione di 
beni e servizi, ritenuto che detto contesto emergenziale impone l’assunzione di 
iniziative di carattere straordinario ed urgente, finalizzate ad acquisire le necessarie 
risorse, individuando altresì idonee procedure amministrative di carattere 
informativo e di tempestivo intervento nell’ambito della definizione di un quadro di 
misure operative, anche strutturali, di carattere preparatorio per fronteggiare 
adeguatamente possibili situazioni di pregiudizio per la collettività; 
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• con successiva Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 638, 
del 22 febbraio 2020, ai fini dell'acquisizione di lavori, servizi e forniture 
strettamente connessi alle attività di cui al medesimo provvedimento, in ragione 
dell’aggravamento dell’attuale contesto di criticità, si dispone che il comma 5 
dell’art. 3 della precedente Ordinanza n. 630/2020 sia sostituito nei termini tali da 
consentire al Capo del Dipartimento della Protezione Civile ed ai “soggetti attuatori” 
di provvedere: 
o ove si proceda con la procedura di cui all’art. 36 del D.Lgs. 50/2016, anche 

senza previa consultazione di operatori economici; 
o ove si proceda con la procedura di cui all’art. 63, comma 2, lettera c) del D.Lgs. 

n. 50/2016 in deroga al comma 6 dello stesso articolo, effettuando le verifiche 
circa il possesso dei requisiti, secondo le modalità prescritte all'art. 163, comma 
7, del D.Lgs. n. 50/2016; 

• con Decreto del Capo del Dipartimento della Protezione Civile del 23 febbraio 2020 
la Regione Emilia-Romagna è stata nominata “Soggetto Attuatore per il 
coordinamento delle attività poste in essere dalle strutture della Regione Emilia-
Romagna, competenti nei settori della protezione civile e della sanità, impegnate 
nella gestione dell’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di 
patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”; 

Visto  il Decreto del Presidente della Regione Emilia-Romagna n. 42 del 20/03/2020, ad 
oggetto “Misure organizzative Servizio sanitario regionale per fronteggiare l’emergenza 
COVID-19”, adottato come Soggetto attuatore dell’emergenza epidemiologica COVID – 19 
che conferma le Aziende e gli Enti del Servizio sanitario regionale come strutture operative 
delle azioni di contrasto dell’attuale emergenza sanitaria, estendendo loro anche il ricorso 
alla disciplina contrattuale semplificata e che pertanto autorizza i Direttori 
Generali/Commissari Straordinari delle Aziende sanitarie e IRCCS regionali, in qualità di 
Legali Rappresentanti, di adottare gli atti necessari per la realizzazione di lavori e 
acquisizione di beni/servizi per l’emergenza sanitaria; 

Visto l’art. 63, comma 2, lett. c) del D.Lgs. n. 50/2016, il quale così testualmente dispone: 
“Nel caso di appalti pubblici di lavori, forniture e servizi, la procedura negoziata senza 
previa pubblicazione può essere utilizzata: [omissis] c) nella misura strettamente 
necessaria quando, per ragioni di estrema urgenza derivante da eventi imprevedibili 
dall'amministrazione aggiudicatrice, i termini per le procedure aperte o per le procedure 
ristrette o per le procedure competitive con negoziazione non possono essere rispettati. Le 
circostanze invocate a giustificazione del ricorso alla procedura di cui al presente articolo 
non devono essere in alcun caso imputabili alle amministrazioni aggiudicatrici”; 

Visto  altresì l’art 1, comma 2, lett. a), del D.L. n. 76 del 16/07/2020 convertito con L. n. 
120 del 11/09/2020 che dispone ”Affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 
150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l’attività di progettazione, di importo inferiore a 75.000 euro [omissis]”; 

Tenuto  conto che nella fattispecie in esame sussistono i presupposti per procedere 
all’applicazione dell’articolo 1, comma 2, lett. a) della L. 11 Settembre 2020, n. 120, in 
combinato disposto con l’art 63 comma 2 lett. c) D.lgs 50/2016, stante la situazione di 
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oggettiva emergenza dovuta al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili; 

Considerato che:  
 

• è stata manifestata dalla U.O. Fisica Medica ed Ingegneria Clinica a seguito di 
istruttoria condotta dalla medesima, l’esigenza di acquistare in urgenza nr. 4 
Ventilatori polmonari per l’Azienda Usl della Romagna,  

• l’U.O. Fisica Medica e Ingegneria clinica richiede tre offerte ai seguenti operatori 
economici 

- Getinge italia Srl  
- Im Medical Sas 
- Draeger Italia Spa 

• le offerte pervenute sono state valutate da un referente tecnico interno all’Ausl, 
esperto nel settore oggetto d’appalto e, sulla base delle disponibilità in pronta 
consegna delle apparecchiature e delle caratteristiche tecniche offerte è stato 
stilato un verbale (agli atti) nel quale si dà atto che l’offerta della ditta Draeger non è 
stata valutata poiché non in grado di fornire in pronta consegna le apparecchiature 
richieste, mentre tra le restanti offerte è preferibile dal punto di vista tecnico quella 
della ditta Getinge Italia Srl (comunicazione del 11/03/2021 prot. 0067635 agli atti);  

• è stata acquisita dichiarazione della U.O. Fisica Medica e Ingegneria Clinica che 
l’acquisto di tale prodotto è necessario a tutela della salvaguardia della salute e 
dell’incolumità pubblica e del personale impegnato nelle attività di prevenzione, 
assistenza e soccorso; 

• in data 10/03/2021 (ns. prot. 0067635 del 11/03/2021) la Ditta Getinge italia Srl ha 
presentato offerta per la fornitura di nr. 4 Ventilatori polmonari per un importo 
complessivo di Euro 72.664,00 iva esclusa (22%) - Euro 18.166,00 cadauno; 

• la ditta Getinge Italia Srl offre inoltre una garanzia full risk di 24 mesi e la pronta 
consegna per l’intero fabbisogno richiesto con ordine effettuato entro il 17/03/2021;  

• questa U.O. ha ritenuto di dover procedere sollecitamente alla richiesta di un CIG 
per consentire l’invio dell’ordine. Nel caso specifico il CIG è il seguente: 
86681439E2;  

Precisato che questa stazione appaltante ha accertato che l’operatore economico 
Getinge Italia Srl è in regola circa i requisiti soggettivi di cui agli artt 80 e 83 del D. Lgs. n. 
50/2016, poiché già verificato per altra procedura di gara ad esso aggiudicata e i cui 
certificati risultano ancora validi; 

preso atto che  il presente acquisto ha imputazione a Budget dedicato “AVIN COVID AGM 
ANNO 2021 PER ACQUISTI DELLA FISICA SANITARIA “ 

considerato  che  come da condizioni di fornitura espletate nell’offerta di cui sopra, il 
pagamento avverrà a 60 giorni dalla data di emissione della fattura (emessa a seguito di 
collaudo con esito positivo);  



 

5 di 5 
 

preso atto  della regolarità tecnica e della legittimità e conformità alle normative in vigore 
del presente provvedimento nonché la coerenza con i regolamenti e le procedure 
aziendali, da parte dei Responsabili che sottoscrivono in calce; 

dato atto  dell’attestazione in atti del Direttore U.O. Fisica Medica ed Ingegneria Clinica 
con la quale si conferma che la fornitura oggetto d’appalto è stata specificatamente 
autorizzata dalla direzione sanitaria e sarà inserita negli elenchi delle spese Covid19 di cui 
verrà chiesto rimborso (mail agli atti); 

Vista la Deliberazione del Direttore Generale n. 342 del 20/09/2018 ad oggetto "Tipologie 
degli atti a rilevanza giuridica interna ed esterna di competenza delle articolazioni 
organizzative aziendali”, e s.m. e i.; 

tutto ciò premesso e motivato 

DETERMINA 

 

• Di prendere atto della richiesta della U.O. Fisica Medica e Ingegneria Clinica di 
acquisire in urgenza nr. 4 Ventilatori polmonari dalla Ditta Getinge Italia Srl e della 
valutazione di suddetta U.O. che l’acquisto di tale prodotto è necessario a tutela della 
salvaguardia della salute e dell’incolumità pubblica e del personale impegnato nelle 
attività di prevenzione, assistenza e soccorso (comunicazione dell’11/03/2021 prot. 
0067635 agli atti) nonchè del preventivo trasmesso in data 10/03/2021 della Ditta 
Getinge Italia Srl per un importo complessivo di Euro 72.664,00 iva esclusa per la 
fornitura in oggetto; 

• di precisare che  la ditta Getinge Italia Srl offre inoltre una garanzia full risk di 24 
mesi e la pronta consegna per l’intero fabbisogno richiesto con ordine effettuato entro 
il 17/03/2021; 

• di stabilire che, ai fini degli adempimenti in tema di tracciabilità dei flussi finanziari ai 
sensi dell'art. 3 L.136 del 13/08/2010 e s.m.i., il CIG è il seguente: CIG 86681439E2 

• di dare atto dell’attestazione del Direttore U.O. Fisica Medica ed Ingegneria Clinica 
con la quale si conferma che la fornitura oggetto d’appalto è stata specificatamente 
autorizzata dalla Direzione Sanitaria e sarà inserita negli elenchi delle spese Covid19 
di cui verrà chiesto rimborso; 

• di addebitare  al Bilancio di competenza dell’Azienda Usl della Romagna la spesa di 
€ 72.664,00 iva esclusa sul Co.Ge. Attrezzature Sanitarie; 

• di precisare che come da condizioni di fornitura esplicitate nell’offerta, il pagamento 
avverrà a 60 giorni dalla data della fattura (emessa a seguito di collaudo con esito 
positivo);  

• di precisare che questa stazione appaltante ha accertato che l’operatore economico 
Getinge Italia Srl è in regola circa i requisiti soggettivi di cui agli artt 80 e 83 del D. 
Lgs. n. 50/2016, poiché già verificato per altra procedura di gara ad esso aggiudicata 
e i cui certificati risultano ancora validi; 
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• di dare atto che, ai sensi dell’art. 8 comma 1 lett.a) del DL 16 luglio 2020 n. 76 
convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, si dà esecuzione del contratto in via 
d’urgenza ai sensi dell’art. 32 comma 8 del D.Lgs 50/2016, nelle more della 
sottoscrizione del contratto; 

• di demandare, ai sensi dell’art. 101 del D.Lgs. 50/2016, la responsabilità relativa alla 
vigilanza sulla corretta esecuzione del contratto derivante dalla presente procedura al 
Direttore dell’esecuzione, individuato nel Dott. Stefano Sanniti Direttore U.O. Fisica 
Medica ed Ingegneria Clinica, il quale a sua volta potrà avvalersi di assistenti 
nominati; 

• di precisare che , al fine di contemperare le disposizioni in materia di trasparenza e 
pubblicità dell'azione amministrativa con i superiori principi di essenzialità, necessità e 
proporzionalità nella diffusione dei dati, contenuti nel D. Lgs. n. 196/2003, il presente 
provvedimento verrà pubblicato sul sito istituzionale dell'AUSL; 

• di trasmettere copia della presente determinazione al Collegio Sindacale ai sensi 
dell’art. 18, comma 4, della L.R. 9/2018 nonché, per l’esecuzione e per quant’altro di 
competenza, alle seguenti articolazioni organizzative:  

• U.O. Fisica Medica ed Ingegneria Clinica; 
• U.O. Acquisti Aziendali. 

 

 

 

 

Il Responsabile del Procedimento Il Direttore ad interim 

Letizia Belli 

 

______________________ 

Orietta Versari 

 

______________________ 
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